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ficata come salva vita per i 
ciclisti è stata scritta nero su 
bianco e verrà insegnata co -
me comportamento da adot-
tare nelle scuole guida. 
L’Associazione Corri dori 
Ciclisti Profes sio nisti Ita lia -
ni, che rappresenta 127 atle-
te e 296 atleti attivi nella 
massima categoria, festeggia 
questo traguardo, anche se 
si trat ta di un “traguardo vo -
lante” e non della vittoria fi -
nale. ACCPI si batte da anni 
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su tutto bici web.it ha propo-
sto di ri bat tezzarla la “di -
stan za Tom maso” mi ha col-
pito al cuore, è l’essenza di 
14 anni senza di lui. Come 
ogni norma tecnica è ancora 
mi gliorabile e comprendo le 
perplessità su come verrà 
san zionata, anche se i modi 
per rilevare chi infrangerà la 
regola ci sono, basta impara-
re da Gran Bretagna e Spa -
gna che usano pattuglie con 
videoripresa per la constata-
zione immediata». 
 

I
l percorso legislativo del 
metro e mezzo salva vita 
è stato lungo. È iniziato 
con il Senatore di Gran -

di Autonomie e Libertà Mi -
che lino Davico nel marzo 
2017, proseguito con il De -
pu tato del Movimento 5 
Stelle Die go de Lorenzis nel 
maggio 2019, rilanciato 
quin di prima dal Senatore di 
Forza Italia Marco Perosino 
nel febbraio 2022 e poi dal 
Deputato del Partito Demo -
cratico Mauro Berruto a di -
cembre 2022 e infine porta-
to in dirittura d’arrivo dal 
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dai nostri politici, ora dob-
biamo ringraziarli per averci 
finalmente ascoltato. La for-
mula è sicuramente perfetti-
bile e dovrà essere accompa-
gnata da un’educazione civi-
ca al rispetto della vita che 
va oltre l’applicazione della 
norma specifica, ma è un 
pri mo passo importante che 
siamo convinti alla lunga 
darà i suoi frutti - commenta 
il presidente di ACCPI 
Cristian Salvato -. Il percor-
so legislativo del metro e 
mez zo salva vita è stato lun -
go, faccio i complimenti al 
nostro responsabile per la 
sicurezza Marco Cavorso, 
promotore di questa batta-
glia con Maurizio Fondriest 
e Paola Gianotti, e a tutti 
coloro che con noi hanno 
più volte sollecitato le auto-
rità ad intervenire. Come 
associazione rappresentia-
mo una piccola fetta di chi 
usa la bici sulle strade d’I ta -
lia, ma continueremo a darci 
da fare perché gli spazi pub-
blici siano vivibili per tutti, a 
partire dai bambini che 
hanno il diritto di andare e 
tornare da scuola senza ri -
schiare la vita. Per rendere 
le nostre strade davvero ac -

tuttoBICI ospita l’ACCPI, Associazione Corridori Ciclisti Professionisti 
Italiani. Uno spazio che ci permetterà di conoscere il mondo dei 

 corridori visto da un’altra angolazione, quella dei protagonisti principali 
 

di Giulia De Maio

C
hiudiamo l’anno con 
una buona notizia. La 
recente modifica del 
codice della strada ha 

segnato un passaggio epico 
per chi pedala in Italia: il 
metro e mezzo per il sorpas-
so sicuro è finalmente legge. 
Si tratta di un traguardo im -
portante per il Paese euro-
peo che detiene il triste pri-
mato di morti per chilome-
tro pedalato perché per la 
prima volta la misura identi-

cessibili e sicure per tutti c’è 
ancora tanto da fare, a parti-
re dal contrasto all’alta velo-
cità, dal miglioramento delle 
infrastrutture e dalla promo-
zione di un’educazione civi-
ca quanto mai necessaria. 
Con i nostri associati, che 
lavorano ogni giorno in stra-
da, siamo a disposizione per 
campagne di sensibilizzazio-
ne che invitino chi guida ad 
usare la massima prudenza e 
al rispetto delle regole, com-
presa questa nuova». 
Marco Cavorso, che nel 
2010 ha pianto la morte del 
figlio Tommaso e da allora 
si batte per strade più sicure 
per tutti, è il papà di questo 
seme che genererà un cam-

Governo di Gior gia Meloni 
il mese scorso.  
«In sostanza lo volevano tut -
ti (per ogni proposta di dise-
gno di legge le firme raccolte 
sono state trasversali), nella 
realtà per passare da “di -
stan za adeguata” per il sor-
passo a “1,5 m” siamo arri-
vati alla fine del 2024 - conti-
nua Cavorso che nel 2018 
raccolse 65.000 firme per il 
ritiro della patente per l’uso 
del cellulare alla guida, altro 
aspetto affrontato dal nuovo 
cds. - Questa modifica del 
co dice non avrà effetti im -
me diati ma duraturi, questa 
a mio avviso è la visione che 
dovrebbe avere un uo mo di 
stato. Io non sono un politi-
co e nessuno può attribuire 
un colore politico nè a me 
nè alle associazioni a nome 
di cui parlo, e che ci tengono 
a sottolineare questo pas-
saggio storico per l’Italia. A 
noi int eressa il cambio del 
comportamento sulla strada 
che ver rà soprattutto grazie 
ai prossimi pa tentati che na -
sceranno con questa norma 
e l’applicheranno senza pen-
sarci sopra, un po’ come é 
successo con l’uso del casco 
e delle cinture. A questo ser-
vono le regole, a insegnare 
cosa è giusto e cosa no». 

bio culturale: «Con l’asso-
ciazione Io Rispetto il Cicli -
sta e il sostegno di ACCPI 
abbiamo tappezzato l’Italia 
di cartelli e bussato alle por -
te di qualsiasi partito e mini-
stro di turno, nel ricordo dei 
tanti ragazzi e ragazze vitti-
me della violenza stradale. 
Alla notizia della modifica 
del codice della strada non 
ho gioito perché preferirei 
avere qui mio figlio piutto-
sto che dover trattare della 
pri ma causa di morte dei 
giovani nel nostro Paese, ma 
sento di aver fat to la mia 
parte. Tutto quello che ho 
fatto è merito di Tommy. 
Leg gere che Sil va no Anto -
nelli del G.S. Pro getti Scorta 

UNA CONQUISTA PER GLI UTENTI DELLA STRADA, ORA BISOGNA EDUCARE I GIOVANI

per fermare la violenza stra-
dale che negli ultimi anni ha 
ucciso Michele Scarponi, 
Da   vide Rebellin e tanti, 
trop  pi, ciclisti agonisti e per-
sone comuni. La misura 
“salvaciclisti” è un simbolo 
e ora è nel codice della stra-
da. All’art. 148 comma 9-bis 
infatti si legge: “Il sorpasso 
dei velocipedi da parte dei vei-
coli a motore deve essere effet-
tuato con adeguato di -
stanziamento laterale in fun-
zione della velocità rispettiva e 
dell’ingombro del veicolo a 
motore, per tener conto del la 
ridotta stabilità dei ve lo ci pedi, 
mantenendo, ove le con dizioni 
della strada lo con sentano, la 
distanza di si curezza di alme-
no 1,5 me tri. Chiunque viola 
le disposizioni del presente 
comma è soggetto alle sanzio-
ni amministrative di cui al 
comma 16, primo periodo». 
 

«C
ome ci siamo a r -
rabbiati per le 
tante promesse 
non man  tenute 

 

Marco Cavorso con il figlio 
Giulio davanti ad uno dei 
mille e più cartelli stradali 
affissi in tutta Italia.

 

Marco Cavorso 
con il presidente 
dell’ACCPI 
Cristian Salvato.

 

Marco Cavorso 
con Paola Gianotti 

e Maurizio 
Fondriest. A fian-
co, la cartellonisti-

ca ACCPI.


